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(CaiMoniiicNa al Fniiu). . 
.S»,qu««to Lai(>«rtftutla«iiao argomcttto 

l'egregio- dott. F. Muaonii profeasore di 
atorlA e;gaografl»'al K.IstitutoTeenico 
di:'.UdiB«, h» pitbblieato in qtt«s^ giorni 
tta.id<itto.lcv«ro (*) ohe tiu6 oaaaldoi'iirsi 
cqmbtt lit. prima parta-della ìnten^iatoria 
(l4ll»< ̂ aagra/iit dol Crìiill, ohej'antoro 
hai inteiizione di scciiero, come ifferdia 
sella prefazione. •<• ., 

Conto quolltr d'ogni {altro paeisi anobet 
rotnogratla .del Friuli.è avvolta nòllo 
più'Atto tenebre nà fU' possitiii&.i'aiao 
ad .ora dl'i;ar$« «cm aiouroua laii'iooi 
8^^uziona. , . . - . . , .•• 

I risultati dalle pìder^tie.paUtDblO' 
gi«lie hanno poro poato ìg aodó oholfla 
dal.più rìotnoti tempi il:Fr,iuli fu.abitftto, 
a iDiat«rrottameate« ^quati' in'agoi::sBa 
parte, ()antr«risiii«nte..a .qoAoto «oston-
ae^o jorjittori ftittjani. anobo' di v'aaliai 
quali il ,CS«rlb iti. Urnti,:U Do iHiuiaìst 
lo Czoernig, ohe — dando una erronea 
J9^prat**iope ad alottoi patii di ,L\-
T.ip i-T. Ite Argpniontaranoi.il medosimo 
,dqi;,e;s« ^«w'^i'PCima.Mla Tonata diBi 
Galli, spopolato e defèrto. .Ma se è 
asaodato che il Friuli fu abitata in 
qu,alii^,pvime oiwclist poobi monumenti 
jtWò,',BÌ, iianna dell'età della pietrai i 
, Pib,,9Ìonri indizi di sA ai Ah la iun-
seguente etii del bronzo, della .quale 
PAre(;fibi oggetti' furano raccolti a .Ponte 
S. (Quirino, a Prauiariatlco, nel dintorni 
di,,Qi«idal«i.,« Castel IPorpettQj aiBel-
gi;^do idi'.Vapmo, a Qradispa aalla .Casa, 
^ilq^poni»), a<'Gsei»on di.Sopra,.a Già-
ry,e8llEÌ.-ot , . , 

;,.Ancora piìi l'iocainente rappresentata 
^ J a prima,eli» del ferro, di cui furono 
acoperte,reliquie a Plauìs presso Udine, 
a.j^onla in quel di Ampezzo, a S. Pietro 
»l <^a,tì^9i;g, a.Monte, S, Vito.'aModea 
e.j(.,8/PietropreasQ,Gorizia. Mai trò-
vameuti pili importanti sono quelli delie 
XAfUfl.. Befli'apoli. pceistociabe.-di~Capo-
.i;«^Uo.,;?.di'S, liuoi^ presso «Tolmino, in 
.gf^Hlto ogii..scavi.iniziati ntfl,,lS80.dal 
Bizzarro e proseguiti poi dal'Majonica, 
4»Jiai'§^'>«'>8tjr,,.S.jl«l il«i»bosetti^,In 
t^li, i^qavi, rurpno, «isumate.,miriadi Hi 
oggetti interessantissimi, che andarono 

,^d,\a{'^icchire spaoiatmente.,i nausei di 
Trieste e di Vienna. 

, . ^ I | Mvs9f)j segue passo pef passo lo 
.s^vilpppo della conpsceni^a' etnografica 
del Friuli, servendosi, com.e di filo di 

.,̂ fMRf>t̂ >- df Ila stqria messa a confronto, 
„d<)v^,,èi possibile, coU'archottlQgia, colla 
paletnologia, coU'antropologia.o colla 
filologia, e aocennando.ie principali que­
stioni^ ctie furono agitate e,il parere 
dell<i^ri<l^a'n)lii'rì,jlcui.- non omettili di 

, fgglifogerf ' talora, l'opinione propria. 
. .f^ra. gli antichi abitanti del Friuli, 
grandissima importaiiza;ebbero i.Yeneti, 

,,è(ifj ,aBPflr,t9,flgonq,.,aÌÌ,a prima età. del 
.^vi^^^ di'Cui indagini arcbaologiche ed' 
.èpigraflciie recenti hanno poiutc 

hanjio poiuto stabi 
•IWil'lóWM''' '••' '! '>• .. 
. ^,l(a||^ro^,t9pogi^f)fla ^ stata i'ico.strqita 
mediante il matonaie ' raccqi.to. nqgli 
scavi suacaonujitl di S, Pietro al Nati­
sene, (>ii,p9r,|;fiĵ , ^, Tplmìno, non che 
negli sMvi 'ciìròguìtl'st ' nel dintorni di 

'Monselice.'Pàdòvii, Vicenza; Uumignano, 
Ca'orlé,' Oderzo,' I^iontobelluna, Pozzale, 
Montepero, - Lezzo di Piovd di Cadore | 
:0(̂ p̂erBin(i a'W&rmla«h''e"a Gurioa. 

Immigrando dalla parto di Aquileia,' 
i Veneti formarono'una massa compatta 
nellJ4dj999,^ Ripnojf'Aiiistjti^ijjJale si; 
estesero verso occidente e verso set-i 
tentrione,'""""'' ''' "•''•"''"•" i - ; • < J j 

Il loro movimontò'i'n'tnezzò alle .\lpi: 
<.fd''Seguitò' dal Pauli e 'dal Meyer^'cho, 

'ineMn'dic&rono due vie: una dà'Ila^an-
-lubìo 'o dd' liozzo 6'iPibve 'di Cadore' 
opisriZuf^lio', Paluziia, Timau, Montecrocei 
udìxPi^ke'n e Onrina:' l'altra da Lazzo, 

risalendo la vallo del Piave, per' Sa^-' 
<padat><'Form Avoltrì, Val' del' Ddgano' 
'e4 lijgirodotti- Monteoroce e Gtfrina.'I-

-'aollise'Una'invasione veHeta'(nol'Ni>rìco' 
' po t i avep,'l(ibga,'Secondò il^Pullè,'por; 
ilUt'.valle' d^l''Srag>)iamento,' lìella - quale) 

si proteso più tardi S)a"via'"JuWa'''At(-' 
^usta.Scho^'peii'OsappOi^peP >Gembila oj 

•nfWnUtìUum l'C«i>tti0«tn, " dirigeviéi a' 
Montecroce e a Loncium. 

Mĵ lfiR un'altra popolazione, più an-' 
•VllijS'^olla'Jtìtièth, l'esistenza in Friuli,. 
i-VÈt^P'tti'stìgE^StAi" i l »ifiedd"'coiVtaf4iata' 

^ '«""U^i ' i i^ iS^^'PaP'Hl??*™^ .questa 
B o ® l f ^ a r e f b V VsJ fà ' ^ ' egU Eu-

trtfsca : del popoie etrusco anzi, secondo 
il Nisson, costituivano il ramo più o-
riontale, mentre i Uo^ no forraavano il 
settentrionale. Ma sugli Euganei ragna 
la massima, incurtezza. Influite Ipote.^! 
furono emesso # loro, riguardo, No^i 
mancano quelli ohe no mettono persino 
in dubbio roslstqu)»», come il Kiep^rt 
e il .Pauli, e i progressi fatti, dagli 
studi in questi ultimi, anni non hanno 
portato nossuua luco su questo punto 
della etnografia friulana, , 

, l, Gami, por~«oo)hu(ie7"i'̂ a<l>2iono, fu-
(tono,'g!i ultimi .a comparire nel Friuli, 
prima del dominio .romano. 

Aooho su.di osili regna grande in-
cert«;zf,a e nou si^ò all'atto sicuri della 
loro appartenenza etnica. I più però, li 
vqglipnu di origiiiQ poltica- od ò am­
messo quasi gonoralmento che formlnb 
il substrato.prlnoipate della popolazione 
dgl' Fi;iuli e che essi collo loro, spe­
ciali .tendenze; f^lottiche o intoilettuali 
abbiano doterminato lo' earatteristicbo 
trasforma^ioitl pst; cui'il fatino classico 
in questa regione si svolse noi dialetto 
friulano,., -. .. • 
' Per s h i ' l i vuole di origino celtica, 
essi vennero in seguito alle incursioni 
galliche' ehoji l Niebahrt{ i|,Zeusa, il 
Contzen. ed l altri , ammettono accadute 
ciroa ,'100 anni avanti. Cristo, mentre 
più .lieoentemento ,ii Cune, ,il .Benussi, 
il Marinelli ritennero anterioro a quel­
l'epoca l'occupazione por. parte, di assi 
delle Alpi orientali, .' 

' Che i Carni abbiano quindi dimorato 
in Friuli pan .lunghi secoli ininterrot­
tamente, r é s ^ provato: quando siano 
venuti, è questione che si collega con 
quella dulia loro appartedenza etnica. 
Quanto fossero estesi, fu. pure pggetto 
di forti controversie, poiché gli scrit­
tori . latini e i greci non si accordano 
nò intorno.al territorio da essi occu­
pato né intorno ai confini. Tuttav.ia'dal 
complesso dello teatimonianzo, dogli au­
tori cla.;^icìi possiamo farci un couoaito, 
almeno .approssimativo, del territorio 
occupato dai Carni. « In montagna — 
dice il Musoni.—1 .dovettero estendersi 
dalle sorgenti,della.Drava.alla penisola 
istriana, .varcando" lo .-spantiatìque'. al- i 
pino in. più punti verso, la Carinzia:, 
•inoltre abitarono i lungo il Carso car-
niolino e di Trieste,,'nella qual eittii. 
il friulano fu già- parlato, nonché in 
parto dell'Istria. Quanto al piano, forse | 
non l'occuparono mai in modo da. e-
soludernel completamento i Veneti, dei 
.quali anzi la. spiaggia .- dell'Adriatico 
settentrionale fu il. punto di arrivo ,o 
la.prinia sede in Italia, secondo la tra­
dizione, concorde degli antichi*: 

Questo è, molto in succinto, ciò ohe 
si r icava. .^ attraverso, un. labirinto di 
discussioni interessantissime, .esposte 
colla più grande chiarozza.e in- mozzo 
ad una quantitii ìogentu .:di materiale 
d'investigazione '— dalla lettura :dei 
libro del, prof. Musoni', ili quale-con 
questo suo lavoro si è' rivelato .ancora 
.una .< alta i'QUel profondo, appassionato 
d-valente cultore degli, studi etnogra­
fici, .che già aveaiio ammirato in lui 
quanti. Ifassoro La lolla dello naiicma-
lilàiin Atislriai Leincursiotìi davlur-
ehi.in Friuli, ed altre sub pregevoli 
pubblicazioni. 

• ... Roberto Fava. 

|(^om^ne é qpélla 
' di'' orìgine 'e-

Bna'ifiotesi ' |_,._ 
che vuole gli É'iigan'òi 

(').D«ttl)£l^\Mn4olli .-.-l'^ii'Aiiamula, Ati-

Dorotti - lUOO, ^ 

L'italianità di Malta 
> condannata a Hiorte. 

'Meèser' Chamberlain ci p'ìglia'in"^ii;D. 
Il Don jl/ttf'iio .pubblica uh'i'^JùrM'i'staì 

Ohe un suo, redattore,eblio con peî fo^pai 
intima di Ch'ambè.^làini'.iriterrógand'oia! 
spocialiuante'sulla q.uc!stiono del divieto 
della lingua italiana nei documenti uf-̂  
flciali a Milita, che qui in Italia l'eco 
'fcdsi eattiva 'iftìpi-o^Ssione. 

''Gli fu risposto ohe Chàmboi'lain giù-, 
'^tidca quèll'qrdinhnzji comio détermfnatai 
da ragioni politi'c'o'So'ciàli,'datà.la' i;io-. 
cestita d\ imporre una lingua',' dove 
esisteva'solame'hte'un dialetto inc'om-; 
^iipiisibiló. • •' ' . . ' • . • ! 

' ', Cha'mb'é'rlain.ò persuaso, che in quin-i 
'dici' anni a 'Malia .tiilti paWet'a'n'n'ò 'fn-i 
glese'; Ihóltr'e- egli' crode'|'chè' quòstoj 
'p'rt)vvddi')ài'eiitb''non' tprberS' la 'b'aofia;-
;ainicif^'a'''fra'."l'Inghilterra e 1,'Itàlià.,.,' 

. ^ 
' Uvidénteméiìle'il'nefasto iraporistllsta, 
facendo assè^nàmenió sulla ireiné'b'ò'nda 
politica del''prelsto'rioo màrchisse',' Èlio' 
siedo jlòr'piicqhiarido'spilo''povero' tqse-, 
della Consulta, si piglia 'a'n'ché' beffe; 
d i ' n d i l ' ' ' • • • • .• •. '" -li' ì r 

DALLA CAPITALE 
LA RELAZIONE DELL'ON. ZEPPA 

sui bilancio dal Teaaro. 
Roma, 18 novemblral 

13' stata distribuita la rolazione ilol-
l'on Zeppa sul bilancio di>l Tesoro, E' 
un lavoro importanto por gli argomenti 
che trattd'. J. • 

Parlando della progettata conver­
sione dtiila rendita pubblica', il-rolatòro 
toglie'l'illusione ili potoria faro in uh 
tempCpiù'd 'meno St'eve. ' ' ; ' 

Esamina ' poi ampilimente lo léggi 
sui debiti redlnilbilt e n'ota'l'insilffloienza 
medesima per ottenere un'effloacé'odh-
versione dicessi, ', • 

Quindi il relatore tratta della que­
stiono monetaria-bancarls, delia circo­
lazione, e nqtt^l'inaul^fiaiaoza dell'attuale 
legge b^n.caria.. •• -. i, •-,• 
, Fa,q|iioi)|,uo.esa!ne'd6lla stato della 

nostra circolazione :monetaria,i e carta* 
cea e dello stato delle baoche^'riler 
,vando chqsolo la Turchi.i òiinferibre 
atritaiia,'por la, mediai.circolàntej. 

Parla quindi dell'ammortiazaziono dui 
debiti affermando ossero l'attuale polii* 
tica finanziaria , molto .più I severa di 
quelli^ di Sennino . giudicata .gii.: per 
severissima. . . , , , • • , . ' ii-i 

L'on,.Zeppa conclude la.sua' rela­
zione > con una eonstntaziano : « Con 
l'a(l,.uale politica — egli .dice — é as-
solutflmunte impo$sibila ' t/tialimque 
riforma irihiitaria * . , 

Conclusione desola.nte.n i , . 

La nprnina. uffiólalé 'di'Èfrìngher. 
Soma 18 — Il Consiglio- superiore 

della, .Salica d'Italia, presunti 2I.mem­
bri, .ha nomii^ato ii.comm. lìonaldo 
.Siringhor a direttore generale della 
Haiica d'Italia. 

W0TI2ÌE"iTftLlftWE" 

ILJWiSTERO Di VERONA. 
Trìvulzio. denunoia un oolpevoie? 

I) aautilinìì ha da YiiiimaijJ; ' 
Una voc'6'-'terr''ib'ire"'8T''t''OTa féMata a ' 

lanciarti,una''a'ccusa' tremendi!' contro 
un'cittadinO.'stimatissimo od'iiisò'à'p'èttàto. •. 

E' il tb'nente Cai-lei Trivulzlo che de­
nuncia' al Procuratore del Ile il óiiv. 
Pietro'Zamboni, imputandolo come, re­
sponsabile della misteriosa scqm^arsa, 
di Isolinà CàViUti. 

Sabato la'llennncia veniva presentata 
al ProouiMtoro'del l i o .o S'dbato ste,ssb 
il tenente,,'IVìvulz'io roóaVasi allo'studio ' 
del' notalo Boccoli in' Piazza Na'vonà, 
ed ivi a ministero del notàio stesso dava 
procura'-' aU'avV. Pietri) Tassistr'o','' di 
Verona od a'due avvo'patl'di Bi'escia, 

•intendendo di costituirsi parto'cibile nel 
processo che .andrù ad intontarsl cqiitro 
ilcav. Pietro Zamboni in base àlla.ifàtta 
denuncia, • ' • 

Palizsolo all'Assise 
' • per' 'l'assassinio ^folà'rbàrlbf ,̂, 

Palqr.uw il8 •— Siè'notiflca,ta.fi|jPa-; 
Uzzolo, in qup.sto c-àrcf)f\, la.requjsito-
i;ia ohe .fi) ipyla ai giudizio doU^ Cjsf-to 
di Assiso, come man'iante ,doli'^p3,as-
^inio di J?qtai',bfii'tolp,, e il' Fo'nit^na, 
quale esecutorii ', , . 

•''- requlsiiòi'ia .constaterebbe'fljia il 

parto della proprietii della TiiiiUna, lo 
fece mediante un dontratto paleso o 
che nessun altro giornale fu acquistato,' 
sebbene vaH glliino vonissel-o oltorti. 

Soggiunge che lai turpe'calunnia dol-
l'eslste'izà di un sindacato straniero e 
affaristico, è altresì una scjdcca inven­
zione. ' ' " ,' 

L'on. Il'oux' conclude' dolendosi che 
tale calunnia 'sid stata raccolta da un 
uomo (Soma"' l 'on,, Villari,' b rivendica 
con 'cottlmO,9so "parole il suo onestd 

' Oî î-'ÌÀ'"! 
(Vsdi in quarta | 

L'i 
Fontana parti da' Marsala.,po,i;,,'l'ftnipi, 
due giorni dopo il delitto ;,oonstatefflbbo; 
pufo C))9,,Paliz/:olo inviò|al F,ontai)a,,',a ; 
olezzò 'd.i'up .in'diyidno,„(|él(o,',,,sb^mo; 
parciophiis. volto. . , i , ' '. ' ' ,' 

La ,.caccia al brigj|,pt0. 
Ù.p'.imibipàeay — SfuggUoi.';.-r>' 3,0' 

imila lire di taglia. 
Si ha da lieggio Calabria che l'dltro 

giorno Musolino cadde in ud'imbiAsii.at'a.' 
Due guarliftì appostaie; arpoiiéa'nie'dte, 

gridarono a l ' * chi va là!'» '• ' ' ' " ' ' • 
' Musolino: indiatt'egg'iò e'feri-'-grave-; 
inoiitS'al fianco il 'confldtìnte"'Stava'gli 
'(chd"sapebbe'-(in pròprieta'rid •do!''pa'e'èb).. 

Quindi si lasciò cadere in|uh burró'noj 
altissitiio' é- potè salvarsi-. ' ' ' ! 

il' Ministero ha posto 'sul Musolino! 
1 Una 'taglia' di 30 mila lire. • • ' ''; ' 

.Una.fiera lettenadell'On, Roux — 
Un processo. , i 
Il'seiiato're'Rbux, direttore della ,'M-'^ 

'bun'à, p'ubbliodMiha,fiera lèttera'àpor'td 
'dii-étta' ài''senatore ' Villari"'',pèr"c6rtq 
parole comparso sul Corrìere aeilà, sera 

'a'prbpos'ito' dlJlU'^vonllitii: di',';gio('W|i.-
L'on, llou^ dice che se cbm'prò"una 

« Que,4tb jiOvérct giorAaliàmo italiano 
— conclude — ha', bisogno ohe cara-
pioni come' voi lo sollevino e lo ono-
riho,'ben' ohe lo,'deprimano o lo ab-
bassiiìo con' accuse 'fadtastiljhó' ed in­
giuste; perch^ è altresì .yél^o'ohe, ogni 
paese ha non ' solo' Il gòvofnp ohe si 
meriia, ma ' anche', la 3tàih[p,fi,''oH(i 'si 
crea'»; ' ' . ' . • ( , . . 

Come ha ragione il iJoiiatore Iloux! 

,. À .Mantova. per la secondtt'VOltaiiera 
indetta l'altro giorno l'udiooza. nella 
causa per diCfamazioue intentata'/da 
Macola contro il valoroso, coll,ega ed 
amico Dacci, direttort) della Provincia^ 
per uno scritto ^sul fatale . duello, di 
Villa Collere. 

Come giti nella -prima udienza'; — 
appunto por quésto rimandata—"* Ma­
cola non si presentò, 

. Ad istanza della difesa il Tribunale 
rimandò peiì una terza volta ^udienza 
intimando a Macola la comparizione al 
dibattimento, .e .ordinando intanto a 
suo carico.le spesie del rinvio,, . 

F^L'INDDSTBI&'ALBEBBHIEe&. -
Un giornale. 

VAstociatione italiatici déffU albfirgatort sta 
trattando ta fondiuioDe di uà gioraala ohe do­
vrebbe. Car conoBCoî e ai viaggiatori, speciaimonta 
Htranurî .i mìglipriìlo^^hi. ivltfliat' ; ] ; 

11 giomala dovrebbe estere redatto in fraa-
ceso ed in inglue. 

STRANI FENOMENI TELLURICI., 
Da un articolo pubblicato 'dal; bonto 

Almerico da Schio- nella Rivista: di fi­
sica- matematlba 'e 'soieitòe • riiiturali, 
di' Pavia', risulta tehe' npl ' C(inì|ùnè di 
Cerv'are'sè Santa- Ctó'ce', pi'bvihlìia di 
Padova, presso al-suo confine con quella 
di Vioonzf^.qf y^fiiil(5iji}>gp}8o avvenne 
un fenomeno molto semplice nell'es­
senza sua aia stranissimo. 

Pare che cominciasse i l ' 3 ' circa e 
durasse a tutto il 23, cssia pov, venti 
giorni. Lo ''avvertirono ' primi' àlclìni 
membri della famiglia. Mercanto, lltta-
bili di casa'Laiqp^erticò,' mentre lavo­
ravano la'teri'a'in una parte d'ella cam­
pagna dól;ta traverso del sabibn. 

Qua e Ik a tratto le zolle sollevate 
da forza arcana si" spiccavano obliqua-
WMtl>|4^I.Ì>'P'plB4Ml&'l4p;i'«*0'wa 
delle (israbole alto da 2 a 3 metri e ri-
càìdendb'a tre o 'qiiàttrq" metri' di dì-
stanza. , ' 
" I l tempo di maggioro 'ihtensiiii d.ól-

i'oriota6i\o èra 'hello'oro,èaldè, dallo,& 
alle lói'cinquo ij sei per|ogAi ora 'e 'pèr 
•iin"tosti'mÌ5ui'q;'l'arpa,' eiitrt 10 a, 1,3 
carrip'i'vi(!en'ti,ni,''o'ssiai'dà'3 a 4'éiiai"i.' 
C'òssó','dicbiio, dopo le ^io'tóìe'j'la n9tto 
'del'21''al'22; so lion'. l'i mattina,'d,£>.i '33; 
0, come disse altri,'céssò'^quand&'do{ìo 
quel p'ériodo di intensi balori'iSstivi''sup-

'cej^e il' tenipp fresco.' 
"','•1.6' zo'(lb,erano le 'ordinarie; una' tu 
portato in, casa Lampertì'c^o'la'serà del 
21;' la quafe poteva pesare circa 2 chili. 
A quSIchoà'uho però pìirvero dirozzate, 
intbrnb'ij 'dome rispa'tb 'regolarmente 

Parecchi .furono dalle zolle colpiti'. 
( . . ' . . - „ r ' - , '-'-.j^' ••'• •" : 

. Pare ohaisl tratti di pozzi di petrolio,, 
e si sta studiando. ' 

Cttali'eilaiiticlencaliia.Ma. : 
, Si„ha,da,.,Parigi.che .anche, il Cou-
,8Ìgìip,/poiijmnal6; di Amiens se l'è pfflsa 
iCqptro le, sottane -pere, tidottando. un 
-.yptq.,tcndoni,e â Uq .interdizione.di por-
itare-il costume ecclesìastico-nel Comun,e. 
" ''Un'b scandaloso'Ihcid'ènte' si ptibe ad 
'Aun.eoy.' " " ', " ' ' '," ,' " ' ; 

t'iùumàzipne religiosa di un ' mas-. 
,sobé'èi'a'qù'à'si'cympi,iita, qél ciihiterq! 
ili qubllii' citte;'qù'Kndo i''« fratelli », bu-; 
trati, spioga'ì'ono la lófo ijandiera, ed i l 
parroco, furìdsp, dovetti "ritìi'arsi' ' ' ? 
, 'H'-"niini'str'ó' 'dei 'Cólti punì ' il prjBÌ;e j; 
il v'oàcòvb di Anrt,bcy si 'schierò; ,ooa 

• iiìia" su!^ qrdipan'za, ropisahieiite'cbt 
'punito. Ed órsi "fervono fremiSb'òiido po-3 
leniiche, - , , , i , ,. '' * 
'' Frii'rtós(inonKq'̂ ;'ci pare che i pretf 
'dbBliino''i-'a^ion'e.'' ' ' ' • ' ' • ' ' -' j 

Chi nou li vuole li lasci stare. 

Per il vino.'::'. 
(Céllal/il''aetmu ai Pattai), ' '' 

Dacché altri, in questo; giornale, ha' 
indicato come i-imedio alle orisi ' 'ylpi-
cole le cantine spelali, io credo agginii-
gere che oi'Bcacissimpper salvaguardare 
l'interesso dei prodiltjtori Hi viqb, e doi 
consumatori hot contèmpo, sarebbero le 
osterìe sociali cooperativo. . ,, ' , 

Il posto c'è! per entraiphe cotesto 
istituziqnì, data fa larghezza 'dijpr.odu-
zionepréjetitèp'o, futura, malg'radqi il 
diflondersi della, fillossera. ', , 

Quando si .s'ara colpita la vìv.piu-
zioue iniziatasi, nella viticoltura nostra, 
— Vale a dire allorché M'arbóxala-
vitato avrii ceduta il suo posto il vigneto, 
e .itiii'ditin^ggiAré. &!iòo.<iiante, pt-'odb'tto 
avranno soppiantatO:i,>'euchi nostri,^eppi 
i, quali, ,con buona pace dogli innamo­
rati .delle.' v'arieti 'uoatranp, bispgnà, in 
gran' parto scompariscano,, poiché, pro; 
3uc'tj))o tropp9'PO,(i9,,ó|,raramente, mà-
tura?b,'l^ lorq uve,. 9,d ii ' vJgneÉi"si op; 
stituir^nno 'di Pip$ir,ie resìstenti ,|nn'è,-
stote,— la prodfuzjpBp '.vinicola ,sa'rii„ÌB 
grande aÙB^ento,.',.,,'."' , ,'i ' . ' , 

So'non soprayverrarinp ' d^i, nup.vi (jd 
invincibili, ilag^lli,',cpirestendère ,clié 
si fa dell'ai vigna, .arr.tvcromò indùlibik-
mente ad una pletora 'Ai' vino positiva, 
stabile'! e. si^rii necessario pensare allo 
smercio di qiiestb vino' all'opterò e iiei-
l'int^rno. ' j , ' ', •., ' 

ìli, altro giornale, a,l,cunì me^i sonci, 
abbiamo tentato dimostrare l'imppripjsà 
nécossitèi'di agevolare il consumo, de) 
vino collfti.sostftuzione dqlla tassa ù,i 
imbottato, al diuio, col ribasso del}e 
,tariirq,lerrpyiario', oiide il pòpolo, gra'njlp 
cons'uttiatbre dl(,,vìni, quando può ' b'a-
yarlo, possa in. più .equa o'più larga 
misura, usufruire.di qodó^^o elomento 
di' {orza e di'salute., . ' , - , , " , , . ,., 
, .L'Italia, dicevi confa una pbpblazionb 
dì 32 milìonì'di.abìtantì, La produzione 
yinaria,'attuale,.si"aggira ,sm 30' ai^j'à^ 
rnili'qhl ,di''éttpU<,ri, .Qljiihcli esqljldeflso 
i bambini, ed' i malati, e limita'ndq, i'i 
consumo'jà solo mezjó 'litro a,'tést'(i, 
pbr '15 miUo,ni,,.solj,„(li ,italiani, quasi 
l'intiera produzione del suolò ' italico 
sarebbe smaltita.- Ma la quota-di mezzo 
litro al giorno per uomo che lavora 6 
molto miseriti-ì^piibliè'iia individuo che 
suda bì4bgno'iébbo.-beyesso';-.aon meno 
di un litro di-buon vino al giorno. 

l'SltVo^iIi EMriCd I V circa alla' feiffina 
nella portola ,)li ,,pg.ni famiglia francese 
ogni i^io.rno, benché per mille ragioni, 
tanto il lì.tro 'il, lavoratóre,,'coma la 
galli^a^ 0,' l'equivalente di ' altre'' carni, 
in ógni'faiiiilg,lia,.siir'etibe quantb,d| più 
giusto èì pòssa'' n^b'rìtàre là 'numerosa 
pTassii dèi'd'fser'e'datf. ' '' , ' '"'.' ' 

L'esp'ortazi'ò'^b di yiiio',àir.è'3térb, no 
sottrio' una bólla quantità'di' 'qttólitili, 
e,ne pót'febbe' stìttrarro t'ànto,'e'tant'o 
di"pltl.'-1 fprastfb'fi, 'o,hó''in,'si''è;'rari'nu-
rò'è'rb' visitano ìl'hqsll'ó'sple'ndidò;'paès'e, 
pot'refjbero ós'sói'e 'dei' buohi' ,pdiisiitfik-
w\' di'Vino. ' ' ' ' ' "• '" ' " ' ' ' 

.Lasciando ai negoziatori,ditratt'atl'il 
(iOmpito"di ottérfdré'lb'fàoilita'iipm in­
dispensabili, ad una maggìp>ro o,sfJorta-
'zione'; lasciando' ai Comuiii'di' studiare 
sul mozzo mig;lìoi;e dì l'apilitare, i'^'itèh-
sumi;'éd 'allo'Stato di. pef'sòguftare i 
falsiflciilorì di vino," noi_ à'^ripdljòri-
vlgnaiubli,' iip'pog'gia'ndriiii'alla'tiitit'p be-
iioflca coóllera'zioiliè, dovrb'iiiiho, 's'o 'ptir 
vogliamo difendere i" i)bst'rl'''intbres8i, 
procurare lo snSercio del, vino in un 
modo'cho corrisponda allo sóó^ój pur­
ché sia'bone eseguito'; ed',u'nb'ai c'o-
tosti'módi' è' iippurito'la òsiferiii','so'cl'ile 
da istitùirsi"'ftitìtò nellB"'§raiitti' 'città 
come nelle piccole, enei- ceijtri 'popolosi 
della Provincia.'e'po'i' fino noi'v'ill'àggi. 

Ci'riaervia'mb di: Sviluppare in'ìi'n'al-
tro sbri-ttp'^tteàtó' o'ódcettó,'dell'osteria 
sòoia)e'co'óptìratiya. "' '" '" ' 

Npii polj'siàtiiio omettere di aoéenja'are 
tosto'ai éfi'àri dannò 'elle si fa al ci'e'dito 
del vino italiano nei ristoratori' dillo 
staziónr'fo'ri'yt'iario', 0 ,'i'ài " biafielli a 
Vapóre?Mólti'é'm'oltf fol-astiert vengono 
in Italia' 'hl'dnojiiiti "di' cònds'ceaM"'((6l 
buon" Vlho,' 'saiio,' geniiinO|, 'déll'b migtiori 
plaghe. ,Por, nedeSsitó '5bn'b''cb3_fr^ili' e 
cobbscerW sulle' f ei;Vo'vié e 'sui pìrb^cqfi. 

• ' Pur"trop'pó"tant6' i'n" uh 'jiiog'ó',"che 
nell 'altro, codo,sti tqrastiori''fànri(),'''6o-
nosctìnz'e' ""faVée '"ed "ànóhb,' djsgllslose, 
he'ncUè' il 'noiùb tkl fiata'jl,i spdnca'.'Mk i 
n'o'mi'non"''tóJ'voho' olio à,'"far,''p'àjg'ire 
CÊ ro, benché, si servano lii b'òttigljo di 
lùsdo ' dot' v'irii' d'e'Éostàbiri ' ó ' di basso 
' t i i - e tó ' ' ' ' " ' . ' ; ' '", "•" ' ' ; " " ' " "''1' 

,Eppuro sr'ddvt'PbbP impedire questo 
Ingatìno'.'' ' • ^ - " ' ' • " . " " : % . " ' p . ' è... 
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La misera (ine di un egregio funzionarlo. 
Un tî lstissimq caso ha vivamente 

impressionato tutta la cittatlinanza. 
ti doct. Pietro Stmeotif, do^fro'vete­

rinario, la settimana scorsa era chia­
mato a, Pinzano per. un' operazione ad 
una f[io*én«aì' ^ " •* • 

Noli'oporaisioQO svanturotamsnte il 
Simeoni riportò una (orita ad una mano. 
Sì sviluppò subito' l'infezione; e sta­
mane, nell'Ospedale ove s'era posto in 
cuì-a, l'infelice moriva! 

Il Simeoni, ancor giovino — non a-
veva che 37 anni' — era amatissima, 
simpatico a tutti. 

Lascia moglie e Una figlia. 
La noti:ìia luttuosa ha costernato 

— è la parola — tutta la popolazione. 
Ha sorpreso spiacevolmente la gret­

teria delia Giunta comuhale che, in 
caso cosi pietosa ed' eccezionale, non 
provvide ai funebri deldefunto a spese 
del Comune. 

STRANA SEQUELA Di MORTI. 
U ftmmjtilii taUet 
Mie parti dì Propotto v'à ana gio­

vane' donna la quale fu, un tempo, fi­
danzata A due iadividui. Da uno dì quo' 
sti'sdoì fidanzati eViia' due figli, ma 'si 
crede che ciò non fosse argomento suf-
fioVénte per supporre che avesse dìitaen-
iicito l'allro, il qnàlo,' sembra,' oonti-
nuava a farle la corte'. Ora avvenne 
'che,le inori uno d'ei'figli e a poca di-
stahza'ssgul la tnortó'deH'altra; ì dne 
bambinolll'Tennero seppelliti senza' che 
il'medico avesse'potuto verificare per 
bòne fa causa della loro 'fine. ' 

E nessnn'o di pensò sopra. 
Quand'ecco. di 11 a poco, venne a 

mancare anche il padre dello due ci'oa-
tttrìno. La successione, diremo, accele­
rata di queste morti, mise in'sospetta 
la giustìzia, che sta indagando per isco-
prire qualche cosa. Ed è appunto per 
non intralciare l'opera sua che nbl non 
vogllttuo pubblicare nomi. 

Il solo pensare che possono esistere 
esseri cosi depravati e freddi ùoidelitti, 
ci fa provare uno strano' sgomento e 
ci fa pensare che in quanto a educa­
zione' civile, c'è mblto da fare, presso 
il' nostro popolò, al cui miglioramento 
pot'rebbe giovare io ììipecial modo la 
scuòla ed il pretb sé quest'ultimo si 
prendesse la pena di mteressai'si di piii 
della paca' del, tenore umano.' 

..ODIMÉ 
INTORNO ALLA PSTRA 

e alla ilislriiiiizioiie ile) regali, 
, Il successo finanziario' della Mostra 

è dunque pari ài 8ucce9.sa morale, a-
^q.ldo avuto degno' coronamento — 
mulgrado le iettature djEiìIa stagiono :— 
niìll'esito della dìstribuz'ioiio dei regali. ; 
, Serbato alle i3, sebbene p'jovê isct dì 

rottamente, la loggia di S. Giovanni, 
.cominciò.ad, essere frpqpentata. "' 

Lt̂  genèrosìfii ,4ei -yisitatqri compensò ; 
cèrtamente il numero, poiché fummo-
presepti ad acqiiìsti di centinaia o cen-. 
tinaia di biglietti, fatti df̂  singole per-

,sonc. ., . , . ' , , . ; 
L'urna della loggia fu vuotata due' 

.volte. ',' ' . , , ' . ' • , . 
I biglietti esitati furono circa IC 

nii.la. ' ', ' , ' ' ' 
ì^el'pomci'iggio, le bravo bande, dì' 

Cavalleria e, di Colugua sotto la loggia. 
,ilì' pan,Qiqvàpm, eseguirono,- a perfo-
, zio.ne i loro concerti, davanti però ad; 
uh'pubbli'op non'troppo'num.oroso., 

. „".. , , . ' . ' . . - « • ' ' ' ' i 
.. .̂ nche, chi sabato sera andò a letto ' 
tardi, non si s^refihe mai,immaginata, 
non avrebbe inai, spedato por l'intlo-
wa,ai là'sp'lebdìda giarn'ata che ieri'il. 
cielo ci regalò., • 

Fin'dalle prima o.re dal mattino per 
la città'si vedeva bn movimento inso­
lito, dai paesi cir.cghvicioi, si'jùversò' 
liella cittèf una disòreta,quaii,tli di gente, 
che, ttlj|apertura dellî  mostra dei re-
galt,,si precipitò yer^o ,i casotti dei bi­
glietti. 

I premi numerósissimi stuzzicavano 
il desiderio dei' vis,ìte|tarj che compera-
vàî u, ,coinperàvano, pigliandosi alle'gra-

• merito, .iufigari, un, pezzp'di 'sapone ,o 
una 'ecatoln di' cipria. , ' , . ; 

P,er, altro fra i, prenji futili yo ,qo 
furoqo dì quelli che suscitarono t' in-f 
yìdìa generalp. , ' 

Una sigiìoi-a. di , Udin? , con, una (i-
retta di biglietti trov^ fra questi il 
niimero 3509. Era, il famoso torchio, 

.'della, lf,e,rri'6ra,, ', , ,,, ,,. ,• 
E pensare che, c'era chj, aspirando, ii( 

quel prèmio, aveva comperato centÌT 
rfaĵ  parecchie di biglietti ! ', • 

Un contadino, certo Agosto, di Pas. 

sons, col i)tìàoro 3600 
lettiera in -iegoo storto, 
ditta 'Volpe. ' '"; 

La bamblna;.̂ ,De 'l'oli figlia di uno 
dei fonditori'dicampatte,'vinso la bòi Va 
coppa donata dal ministro Pascolato. 

Una servotta che aveva comperato 
tre «olì. biglietti ,vìnse il bellissimo 
specchio artistico donato dalla ditta 
Fiaibani di Venezia; e all'afi'erta fat­
talo di 40 lire per cederlo, risposo 
con sdegnoso rifiuto. 

Altri premi importanti furono vinti 
da gente che poco spendeva; sì sarebbe 
detto che ieri.la fortuna simpatizzava 
por la povera gente. 

Un contadino di Pàderno, comperò 
un biglietto e con quella vinse uria 
bottiglia (li meola; con altri tre vinse 
una bottiglia dì amaro a un buono di 
vino della cantina CoHalto, la quale 
aveva il suo baraccóne nel tempietto 
di S. Giovanni assieme a quella di StrSi. 

-»• 
Alle otto, tutti i biglietti erano esau­

riti, e il pubblico, che s'era riscaldato 
nello compre, si, mostrava malcontento 
perchè orano... pochi! 

E pensare che i biglietti venduti nel 
ultimi quattro giorni complessivamente 
furono ben 106.000 — Centoseimila! 

Avvertenza. 
Coloro che non- avessero ancora ri­

tirato i premi, lo devono fare entro 
oggi 0 domani. 

'Ve n'ò un certo atok, ritirato in de­
posito pbesso- la sode àfsìl'Associazione 
commerciaìtii ed Industriali del Ffiuli. 

Crediamo che si- tratti -di una cin­
quantina di premi. 
- Crediamo che di quelli rimasti si 
far& un'asta. 

• » • 

Le due brave Bande militari ralle­
grarono la giornata con i loro concerti 
eseguiti a perfezione. 

Una parola di gratitudine tiìeritamente 
va sll'on. Comando militare che così vo­
lonteroso sempre sì presta, a compia­
cere'la .Cittadinanza stringendo pì& l'or-
temento i nodi.ahe,i«(rrateliano il pre­
sidio e la popolazione. 

ic . 
pela* 

A.1 campo dei giuochi. 
Discreto pubblico assistette ieri alta 

gara doppia al ginoco delie boccie. 
.Lfjpartitei fqi;oa!),;iJit^rtsswtÌ83,ii)o. 

Eccone il risultato; 
1'. Navone-Cantoni medaglie d'oro. 

' t. Milanopulb-Autonini id. di vormeit. 
3. Oiacolotti-Cominó ìd. d'argento. 
4,'Stéllini-Dotuzzi id,.di bronzo. 

IN GIARDINO. 
La fiora di S. Caterina & prossima, 

e il Giardino comincì'a ad essere' oc­
cupato da numerosi aasoUi. Jori (jw 
afìollati.ssimo, e i proprietari dei casotti 
fecero liflfarooi. 

Le altalene. Il Museo, il teatro unio-
rislieo, il magnìfico Lahirinto, e tiitti 
gli aitri casotti erano zeppi di visi­
tatori. 

li Gomm. Bpnaldo Stringher. 
' Oramiai — sabbone, l'approvazìoqo 

ufficiale del Governo no'n possa,, per 
ragioni di correttezza, esser significata 
che dopò l'apertura,'del Parlamento, 
dovendosi prendere aitò delle dimissioni' 
da sottosegretario e cl'a deputato r~ la 
nomina del comm. î onaido Stringher a 
direttore della, Banca d'Italia può con­
siderarsi (V.'in prima pagina) come 
un fatto compiuto. 

Egli ha giti rassegnato la dimissione 
da Consigliare di'Sta(o' e si annunzia 
che il giorno 34 — dopo ohe il P.ar-. 
lamento avrà preso atto dello sue' di-
iuis'sioni dalle cariche politicho —-.prèn­
derà posseiiso 'del nuovo ufjJ'piq! — Il 
i,lccreto sarà sottoposto alla firma' reale 
giovedì. 

Al sottosegretariàto del Tesoro pare 
ohe passerà l'on. Pompili, oggi sotto­
segretario alle b'inanze. 

• » • 

A questo proposito ai sorivp da Koma 
alia'•iòmJaj'di'a; ' ••' 

« Notasi che la carriera di Bonaldo 
Stringher tu l'ortunatissirria. Non v'è 
esempio in Italia dì maggiore successo 
nella burocrazia, dove pul's è'cosi dif­
fidile agli uomini di valore il farsi co­
noscere. A<icara quindici anni or sono; 
Bonaldo Stringher era un modesto i,m-
piegato dalle fioapzo. ,La .sua, attività,' 
il'suo amore por'gli.studi Ê cqiiomjci, 

'la 'rettitudine; gU'vfilséro l'amicizia .di 
importanti uqmiiii politici e spieigaoo 
là sìia rapida àsceiisione. 

« Dopo essere st^to direttore gen> r̂ale 
delie gabèlle,' e 'poi, sotto Luz'zatti, di­
rettóre generale del tesoro, egli ara 
passato al tìonsìgUo di'Statò da. p,QÓo 
tempo. • ' ' ' ' , 

« Questa ràpidìs8Ì,mo passaggio'd{à un 
posto all'altro è certamente,'uno deii 
casi più rari », 

L'insssm&lea di ieri ~ La 
-.ziona — La oarloItB. 

lori niattina nel salóhe dall'Istititto 
Tecnico sì tonno l'annunziata assemblea 
del Patronato « Scuola e l̂ amigiia >. 

Erano presenti parecchie signore, fra 
cui la signora Rattagini, direttrice dei 
Giardini d'Infanzia, Notammo pure pre­
sènti : ( profossori Eraoassetti « Tarn-
bara, il prof. Lazzari direttore della 
Scuola-tecnica, il dott. Berghin'zohe rap­
presentava anche Uà Oongrógaziòne dì 
Carità, il prof. Pìzzio direttoru delle 
Scuoia Elomontari, oca, 

Al banco della presidenza erano, col 
sonatore Panile, l'ing, Cantarutti vioo-
presidonto e il maestro Drunj, segr, 

•*• 
11 senatore Peclle lesse quindi la 

seguente retozionq ohe ci .ò caro ri­
produrre integralmente riohiamàndu su 
essa l'attonziono di quanti hanno cuore 
generoso e rotte veduto doi doveri 
sociali : 

« Signore e Signori! . 
La nostra istituzione è in contìnuo 

incremento. 
Da 30 bambini, eoi quali abbiamo 

incominciato nel 1895 e 26 bambini nel 
iS06,'slamo saliti d'anno in anno'fino 
a raggiungere oggi i r numero di 425 
iscritti.-' 

I vantaggi- di questa istituzione sono 
evidenti, 'e l'appòggio dol .Municipio 
e dei'cittadini. Sai quale abbiamo fatto 
assegnamènto negli anni passati, non 
ci mancherà certamente. 

La- gran, parte di questi fanoiuili è 
tolta dalla strada o da abita'̂ ionì infe­
licissime; e noi' Il raccogliamo, facciamo 
loro eseguire il compita scoiastico, lì 
esercitiamo all'aria aparta, li toniamo 
allegri, lì facciamo eseguire piacevoli 
lavorinl, sviluppiamo i polmoni col 
canto, li educhiamo usando con loro 
modi dolci e li nutriamo; ed abbiamo 
risultati di salute e di bontà voraiuonte 
soddisfacenti. 

Lode' ai compianto nostra maestra 
De- Poli, che - iniziò questa provvida 
istituzione; teniamo il suo ritratto a 
grato ricordo nella stanza della dire­
zione, a San Domenico, 

-^^ipfntato .11 qutnerOjJf li; ni '̂ti-oi'pro-
ventivo'salo'quest'anno a 9305 lire! 

Dip QI aiuterà!, ., • , - • • . . . > 
li r'̂ o'dònfò de'ir.4t^erò di Naìkle'dal-

'l'a^^no passato fu pubblicato nei giornali. 
Lo CbmraÌ5SioDt, parrocchiali ai pre­

starono con vera carità. Quest'anno la 
Commissione centrale venne nominata 
per tempo, poiché il bisogna di vestiti, 
di za.ccoli a di indtimonti d'ogni genere 
aumopta, e noi do'vromo incominciare 
tosto a picchiar^ allo porta dì tutti i 
cittadini, ricordando ioro il detto dol 
Vangelo <r qiiod supercsl date pau-pe-
ribus • e siamo certi che nessuno ci 
rimanderk. a mani vuoto. 

Ciò ciie scompigliò quest'anno l'Edu­
catorio e tutte le scuole fu l'imper­
versare del morbillo, e lo lezioni fu­
rono sospese per quindici giorni. 

Riprese queste, l'anilamento doll'Edu-
catorio procedette regolarme.nte, e la 
frequenza fu .costante, 
. Il risultato degli esami alla scuola fu 
soddisfacente, su 217 esaminati furono 
promossi 163, e parecchi ripararono 
L'-jSSiMfie, iri' otti>ibre,.,i§,':̂ oo,nfroijfq del­
l''arino., decorso, if cui .si ebbero 114 
promossi su 170 presontati agli esarai. 
- Grazie alla generosità dol dott. Cal-
ligarìs, anche quest'anno si mandarono 
i bambini al nuoto neiio stabilimento 
Stampetta. 

Chi vedo questi ragazzi entrare in 
bagno, può diro quanto poca pulizia 
regni nelle clàs.sj' meno agiate e quanto 
l)isogoo vi'sia cho i bambini sì lavino 

• Oltre al solito alimento', dì pane e 
formaggio, cho si dà nel pomeriggio, 
i bambini più deboli, moròè la genero­
sità di alcuni farmacisti, ebbero i me­
dicinali, ordinati dai medico., 

Fórniii'"nèl prinóipìó ohe non sì So,ve 
regalare a chi non ha bisognò poi- non 
creare una povertà artificiale, a 7.0 a-
.lupni si fece pagare una lira ai mese 
per la refeziono. 

Gli alunni dell'Educatorio presero parte 
nello scorso estate.al Concorsa scoia-
.stico di educazione fisica ; presentammo 
al Campo una'schiera di fanciulli e.d. 
una ^i: ;fanciulle, che si meritarono nna 
medaglia d.'argento. ., 

Lode al maestro Ernesto, Santi,.,e' 
lode alle nostro brave maestre, che si 
prestarono con amore ad esercitare,- i;. 
bambini per questa gradita onorificenza' 
ottenuta, d%ll,'̂ duea^oria.<, - • ^ 

t'Eaucàtórió'Isll'i'stótfo' all'ilfffèio fu­
nebre, ih morte" dell'Siriato'-nostro--lia 
Umberto. ,„ ., , • ;; 

Il TOcardoto Lodovico Passoni im­
partì l'in,?pgòamenta reiig.io^o, e sì prestò' 
aujorevolmoiite ad insegnare,canzoni.ài' 
riostri alunni.' 

Il sacerdote Passóni merita la nostrai 
,gjfftti'tn'dìne. , , ; 

Più che dal Oóàiitato i{ vigilanza, 
l'Educatorio venne costdQtemento sor-
voglìato dal cooaigliori di.'turno. 

Uno speslaio elogio merita il nostro 
segretario éigdor Enrico Bruni, il quale 
prestò un'opera assidua e ititelligonte 
investondosi nello spirito della nostra 
istituzione. 

Dobbiamo rlngralilàre i revisori che 
si prestarono volonterosi a ripassare 
i nostri conti, ed all'egregio medico 
dott. Pitotti somprcr sollecito ad ogni 
chiamata, e se l'IJdacatoriò non gli 
diede molto da fare, egli ò perchè i 
nostri fanciulli, esercitati all'aria aperta, 
non oppressi da studio e nutriti, go­
dano dì una salute veramente lodevole. 

Pochi vennero mandati iti morite e 
al mare, appunto perchè assai pochi 
fra i nostri se ne tròvoronò di biso­
gnevoli, e qui va ricordata la salubrità 
di Udine, dove se i ragazzi si-amma-
'lono, è perchè sono mal tenuti e nu­
triti, od oppressi da eccessivo lavoro.-

Durante l'anno funzionarono da di­
rigante' la signora Ida Parsero, e da 
maestre le signore Maria Borghinz A' 
molia Eller, Vittoria Moro, Virginia 
Percotto, Giuseppina Politi,' Anna Ri-
dolfi ed Elisa Zonoa.' 

La signora l'Vancy Eracas^etti si 
occupò, assieme alla dirigente,' dell'or­
dinamento del magazzino, dove si ten­
gono i Camiciotti, i grembriuli e tutto 
l'occorrente per l'Educatorio, e ohe 
è nel più lodevole assetto. 

Nel corso autunnale avemmo 'i65 a-
iunni, di cui 200 sì presentarono al 
saggio finale. 

Si fecero parecchie gite' In tramvia, 
a prezzi generosamente ridotti dai.di­
rettore ìng, Leonetti, por far' goderò 
ai nostri ragazzi lo bellezze dèlie nostre 
colline. 

Superarono ogni elogio lo gentilezze 
usato dai conti Octnlmo" u Gora di 
Brazza, oh» li fecero padroni dolio 
splendido parco, e li- -regalarono' di 
di dolci e dì frutta. E'' pure notevole 
la concessione fatta della contessa dì 
giovarsi del suo localo di Casanova 
corno punto di arrivo per una passeg­
giata. 

Grazie sian reso pure ' alle gentili 
signore e signori dì Pagnacco, che 
vollero trattare cosi generosamente i 
nostri fanciulli. Fu il nostro vicepre­
sidente ingegnere Cantarutti, proprie­
tario in quei luoghi, che organizzò la 
gita. • . ' 

Durante il corso autunnale gli alunni 
furono esercitati nel lavoro educativo, 
nella ginnastica e nel canto, e l'espo-
siziono dei loro lavorinl, ed il saggio 
di ginnastica o canto che sì fece' alla 
fino del corso, furono di piena soddi­
sfazione dogli intervenuti. 

Anche questo torna ad elogio della 
dirigente e delie nostrevalenti maestre. 

' Siamo dolenti che la sig. Ida Passijro 
non possa continuare nella dirigenza 
dell'Educatorio. Aumentato sitfattamente 
il numero, era impossibile che una 
maestra tli classe, ohe ha la sua- scuola 
lontana, potesse, dopo cinque- ore d'in­
segnamento, continuare in cosi ponde­
roso ufficio cho richiede indirizzo alle 
maestre, trattative coi genitori, e sdrit-
turazioni non poche. 

Essa però parto coll'onore delle armi, 
perchè fino all'ultimo giorno foce con 
lodevole zelo l'ufficio suo. 

- A surrogarla renne assunta la sig. 
Edvige Usoni-Cracco, la quale ha fatto 
i suol studi nelle scuole normali di' 
Bologna, ed ha splendidi documenti,' 
pratica di scuola, conoscenza di educa­
tori, grande passiono'por l'insegnamento; 
e tempo disponibile. 

Le attuali insegnanti sono la signore' 
Eller, Frescura, Barucoo, Moro, Per-' 
cotto^. Politi, e supplenti ,COCCQ1O el 
Zauipi'eri.' ' :.:'•:•>> ì 

Il nastro Patronato scolastico si pro-| 
sento coi suoi statuti e respconti al-' 
l'Espo,3ìziono dì igiene a Napoli. 

Il' Munioipio ci concesse gratuita-; 
monte e sta applicando l'iilamìnazionè, 
a gas in tutte nostre àule. 

,, Signori e Signore, 
l nostri bisogni sono grandi. 
Noi ci raccomandiamo a tutti voi,, 

perchè procuriate dì aumentare il nu­
mero dei soci e l'introito dei cestini,,' 
che ancora dura fatipa ad entrare nelle' 
abitudini del paese. , < 

,Con quel,soldino che ai,dava al pò-! 
vero per la strada e clie spesso eî a' 
convertito in aifquayito, si possono faro,' 
miracpll. .Non solo iq Svizzera e in A,»-' 
strìa, ' ma ,aneha a Firenze soiio entrato 
recentemente in ui) negozio di mode' 
dove c'era un elegante salyadanaip pér| 
raccogliere la offerte del soldo o la 
padf'ona mi assicurò che coi soldini, 
raccolti si manteneva appunto una Isti­
tuzione simile alla nostra. 

Ci raccomandiamo poi vivamente per. 
il prossimo Albero di Nasale. Vi sono, 
parecchi bambiùi all'Educatorio i quiilì 

,hanflo portato tutto, l'anno il vestito 
ricevuto a Natale, pr<ava, che ne avevano', 
grande bisogno. 

Nam ha bisogna di- dirlo a •foi, ohe 
siete"qtti gentilnwnte' ihiérvenuti, ohe 
un'opera più caritatevole dì queste', cfie 
aiuta gli scolaretti poveri non la sapr.èl 
immaginare. • • • ' ' , . . ; ; , t 

Animo dunq^tì, e confidiamo nella 
provideozà e hella sénerosità mai smen­
tita da blttadini' udinesi. 

. 11 i.V.+l.''..^IT V-,*"W. 

essa sì svolse 
H'ìifliS'Iprò-

difi'tfsfòriio aHa 

Aporta la discussione, 
8peA]!àlmèntóisalVtt(ì£li dì 
pâ àttHk pdr àtti-'àri'é" mi 
preziosa istituzione: 

Vi fu chi notò come essa- debba avero 
—• ed- abbia fin d'ora — otirattere, non 
già.di -carità fatta da' una classe ad 
un'altra, ma- di benefica solidarietà fra 
le classi, 0 quindi di véra opefa sociale^ 
. Si approvò la proposta dei aodio Pe-
drioni di rivolgere un appello'speciale 
alla' -Classe operaia, ai oapi- offlttina, 
perchè portino la propria adesione^ e 
ne procurino, al Patronato. 
• Si approvò pura quella del socio 
Battisiig, per un nuovo appello a tutti 
i soci attuali per Impegnarti a precu-' 
rare ciasouno almeno un altro socio. 

Coil puro'piacque quella di-un' gior-
nalisla prosente, che-cioè il Patronato 
sì valga dol giornali oUtadInìi —j,ohb 
certamente si presteranno vblonterosl — 
sìa per pubblicare le • adesioni perve» 
nienti, sìa lanche' come i reAiàpiti ' pièr 
riceverlo, facilitandone 11 mezzo ài citta­
dini. '- ; > - , . ' • 

Si parlò anche dol coordinamento 
opportuno da mettersi ' fra la refezióne 
che dà agii aluAnt il Patronato, e quella 
ohe passa il Comune. '• ' ,> > 

' Vense poscia' approvato -il'bilàncio 
proventìvo per-l'anno' 1901' nella'sobìittia 
di lire 9035 di- attiva 'ed altrèttaùtiy di 
passiva. ' • - 5- .-- . -

Si passò infine all'àleziòna' 
del GónaigUo direttivo.'i ' . 

Furono rieletti consiglieri <)'signori': 
0. L, Peoile, senatore-dal TSgrto,'-prof. 
Roberto Laxsari, ptot.'OiovanviilTÀm-
bara, signora Edvige Novelli ; • 'ed' in 
luogo dei dimissionarlo sig.' Leottardo 
Rizzani fu nominato il nuovo ' Provve­
ditore agli' studi cut). Porohiesi: • •'; ' 
' Sì' riconfermano a revisori' dei cónti 

i signori rag. Luigi'fu Mttrpo'Sar-
dusco, Giovanni Gennari,'fu^. Er/ht-
negildo Perosa. >' •'•'•'. '"•••''•• 

• - • • ' • ' • ' • -

- Se il nostro articolo'iti -ienèrdi àòn-
leneii'se'parolamen'ohecor'ièse ognUno 
havediUo. i - ' - ' ' • •"...•.-'• 
' /;-« Giornale di'Udine » H risfiàkiìc 

colta consueta scofiisia' di 'ipoe'dti-
driaco. • • ' ' ' '-"' -'-'.'.-. 

Cogli ipocondriàbi e ooglP'ihStrbàtil 
non c'è sugo a discutere'.' '' ':'- ';'' 

Il pubblicò', del resto, gitidièà 'é fa 
giustizia,' sema chiaSsa.'"ìèoi'-^e^lali 
abbandoni. '• • .'J • '•• u-
' Certi metodi''-' ie lo mettdno'bène 

in testa, se ' ci riescono, al * ,6ioi'if(ille 
•di -Udine» — non votino più. '• \'-

• - ' - ' - , ' • ' ; ' ' ' " ' ' • ' ' ' 

Per i'aM'iioii^iIelkiMBi':» 
Al Consiglia provinoiale il i:a'nliéli)it>e 

avv, Franceschinis ha' prdijentatiTà' se-
guenfe interpellarizai' i' ' '•'• "•"•'•'•-. 

<c II sòttoisarittò''chiede d'ihténtiellai'e 
l'ou', Depntàzidne' provinciale 'pb'î ''Ca­
pere se eŝ a non'stimi'equo'od^pppbp-
tuno provocare dal Coniigllb Provln-

'Ciale un voto per l'abolizione'del'dazio 
sulgraiio»; '. - ... : .'-.',•"'. -.;> 

Per l.e ciGziiiptcoipilierijìall,'"." 
stasera'il Consiglio dell'AsiOcianione 

commeroi9,riH e industriali i s; , aduna 
per, deliberare-icirca la 'lista- dei :aaR-
dìdati per ,lo immiixenti,-.'eliBzianii-<;ooi-
meroiali, •<.- • ,:i,.i 

Autonomie e tutele.' 
Va dgrogio tilttAdiao'oi icnve; , , , - , ' , 

Caro .Birellqfe,,,, , ,, '„','.,' ' •' 
. Lo scandaloso processa Gasale-Zli'o-
paganda a.Napoli ha messo >ia.- luce 
un infinità di brutte cose che por. luo­
ghi anni si sono fatte, nel Municipio 
napolitano sotto il-naso delle, autorità 
tutoria, ,, , ., , . 

Orfl agli avversari dello autqoomle 
muaicìpaii si può osservare r a che gio­
vano dunque tutta coteste tutele gover­
native che fasciano i Comuni came 
.pùttini ]attai,ili,.col pretesto diitolvarli 
dalls>)mmorAUtà?.-. , . -, i-i , . i 
I -Che cosa ?i può, risponde**?, .,'• -->• 

Mi. pare argomento da. ,noD/.laa()iar 
sfuggire - ' • - . ' - ' 

, , . ' . . • . ' SuOjj.' 

'. ',. I .(segue lif. firma). 
,.Eb, Qi. spmbi'ii càa ci sÌ4ipa;o,4aniipaî dê I 
I 'Co.fnuiii à lî  ,f> Pànte"Jli|l-

ghiei*! ||>' Il Comune di Troppo' C,ar-
nico si è iscritta fra i soci, perpetui 
della «Dante Alighièri». 

LaggaPB In quarta (laaina i 
• Navi^aiione Generale'Italiana.:> 
'Sapone aniido Banfi. " , ', '; 



B M É M ! 
IL, F B ITJ L I 

ill'iociaiiofle agraria.frlQ!3ii3. 
ti Consiglio d'ammiDiiitrazione del-

rj^tsoaiaztQiiò 'agraria friulana tonno 
seduta sabato 17 corr. 

l\ oonsif;IÌ8re cav. avv. Capellani 
aammomorA aoh-nobili parole il com-
'pia,ato cav. d. PióCro |3lasutti il qaaloora 
ultlmamontu oonsigliéro dnH'iVssocla-
Mone stossa, dopo .ossero stato per vari 
anni vioorpi-ìiSjdBÓtu o^preiiidsìltt; • 

Il Cond<|>l(o'- 'pi<usj cogniiione dolio 
dimissioni da consIgUero prcuMitate dal 
cav, Lanfranco Morganto, l'antico be­
nemerito .sogi'titariq, delia Sooieth, de-
libatiiVjt'di nóà.'daeiìttafla.b incarioara 
la Prosidenza di offloiaro il dotto Con­
sigliere a ritirarle. " ' ' 

Il Presidente.cav, Domenico Pecilo 
comunicò che i[ Circolo agricolo dì 
Po'Zzaal».',gii£ .t^ató bonsrito doll'agri-
ooltura di quel-Comane e di qassita' 
Intera provincia, avova indotto iin con-
oorso di riproduttori bovinl.-.ooll'iJiton-
«ione di, .jai^ottare nella valutazione 
delle qd&litii dògli animali quei 
metodi razionali ohe hanno portato 
tanto .progresso' nell'aliuvamotitiO .del 
bestiame all'estero, metodi di cui sì à 
occupata^ una reconto pubblicazionti, 
dollajtfijU'g ' niii .pure abbìtimojj'dottd ' 
parola ( j Ili vista della nabva inizia­
tiva del deeto"Gircalo (iropóne di offrire 
ad essai.alcuni premi in mcdaglio, Il 
Gon^lgllo approva all'unaotmUii. 

2A membro dalla Commissiono por In 
di^uslone della cooporaeionu in Friuli, 
"M"--?"**" lasciato viióto dal com-
(iifla.|&{ 00, comra. Nicolò Maiitica il' 
CS'n'siglib coii"viìto (inanimo nomina il-
sig. Michele Peressini, attualo prosi-
dento della civica Cassa dì risparmio. 
i.'U ;C<S'nilgUa aptiro'va''pure' a pieni 
voti la pcppostii (lollaPro3Ìdoi)za,di varie 
sezioni oìrcònd'iirialì' dollà 'cattedra 
ambulante di agricoltura funzionante 
piÌ!B^»o\ r Asso'olazìoiio , agraria friu­
lana e.apprava aiìclio .la- vendita dei 
nriiuei't della'Powdna ftiiuluna- fln qui 
pubblicati. (2) ; " •• ' 

' Il Gq.ns)glio dljic^sso quindi sulla pro­
posta presentata nòli'ultima assemblea 
del scoi dal signor Oitrcomo Tomasoni, 
circa i'adesionq dcl,riVs.4oalazioQo a-
grarià;-iffibl»nà=;»U'a;Sòoìoti, Dàlits Ali­
ghieri , , j , 

La proposta ottonno voti pari e per­
ciò, Véiino respinta ; o di oiò noi non nob-
bì^ìno .affatto maravigliarci pensando 

'ohe. l'.\s8QCÌBj8Ìp,D'e è soci» .solo di So­
ciety agrario, «he ossa devo la sua 

, pro^peritti e la sua stessa esistèiìza al-
rastenziano. da ggiti'fatto che .noq fosse 
atrettamento agrario, che la concordia 

;fllia !ì^g.P8,.£ra. oonsig.lìeri.i.e sqoi ò do­
vuta ai.'fàttO'ìChe questi, nel isono del-

'l'Asso.oia!ÌonQ'non;si occupano che dello 
sviluppo déll"!i^ricoltura provinciale e 
che questa adesione avrolibo costituito 
Un:.RC^pe.d9IXtq pori,(;olo.so in seguito al 
quale avrebbero dovuto vonire quelle 
Socìetii dì carattere ancor meno com­
patibile cogli jcopi sanciti dallo statuto 
BOcUle Q di conseguenza la cessazione 
delia càiicòcaia.oggi, osisteoto'fra. soci, 
f!'a..(;onsigliori o fra questi e la presi-
'4 ĵĵ .((« ...,;• ' . • a . ai • 

' '{l) Prof. 'D. Paoils — Jott, Q, a Romano -
II» Àuoclatiorii lii" a/!waior< di'batiame — 
fidili*,'SDÌISI-190(1. 
.'.'(8)-01w««iO!' 
' l'.Il pilUgio.t<)ro«nttno'; 

9. p .paro Janii, escoiplàrì dei qnalì vedremo 
' Imt» pinata presso «lantiiiio libraio. 

...flelle Scuole. 
L'oriirniinza per gii esami stippie-
' ti'vi nelle elementari e normali. 

;' ; ZI mì^ìuùo,Qf^ìlo Ila einoMo la seguente.ordi> 
l^nza per (ii.aetsìone napplativa di eaamt'iÌQlIo 

!. 'iottote olomautari' e qorcaall: 
' . Sono sedi per gli osami di ammiss'ìpno^ 
1' promozione 'e di licenza nella sossi'o'ne 

•gpppl^tiva .df),l dicembre 1900 tutto la 
' s.fcuolp looipplemonlarì e normali gover-

i ,i)ativo..*li'e..s<suoló'normali ' e compje-
. 'tneot'ari pai'eggiafè' sono sedi- pori'soli 
,' esam) di .ammissione e di. promozione, 

Saraiilfto'àniniieàsi a- cfùésta' sessione aijl-
tàato ' i .candidati oh(^ gìustilicheranuò 

; l'imBPps||bilitU .nella qualo si trovarono, 
, por causa ài .malattia o di servizio mi-
' litare, di presentarsi ad una o ad en-
' traitibé lo sessioni ordinario di luglio 

' od 'oft'óbi''è. La ìscrizìo'no dei cardìdati 
..s^rà. fsttìi secondo lo .norme stabilite 
•:• d&UW^Iqólìo TI dal rogolamhnto 4 di-

o^tìUe 1896. 's - • . . 
Colofo,pe);ò c)i.e sostenessero l'esame 

di liconzà'ih'uiia scuola'pareggiata do'-
vranno'rlnscriyersj. .i.n..una. s.òuqlajover-
nàtivà di loro "s'óòlta, purché 'non ab­
biano avuto lezioni,privato da profos-

. «Ori>a questa appartenènti.. 
• La,,proTe,8orÌWe p.er la licenza oom-

,,. jile^iant^re avranno.prin,cìpio con quellp, 
d'italiano il 12 dicembre allo ore 9, e 
prosegui.rannQ.ngi.giorni successivi in 
conformiti^ di quanto sarii disposto dal 
.Cftpo.dell'istituto. Lo. provo scritta poi' 
la licenza normale si (faranno Rell'òrdine 
e nei giorni seguenti : Mercolodl 12 di­
cembre, componimento italiano — Gio­

vedì 13 diooinbrs; tema di pedagogia 
- • Venerdì'14 dioombro. Saggio di di­
sogno - r Sabato 15 dicembre, saggio di 
oa[ligl<afla. Questo provo oominOieranno 
allo oro 9. I tomi d'italiano e pedago­
gia saranno mandati dal Ministero, 
' Uè' p'i'ovi3 orali, tanto per la licenza 
complornontaro quanto por la normale, 
si daranno dopo lo scritto, noi giorni 
che saranno fissati dalle Commissioni 
osaminatricit. Per nessuna ragione o por 
riossuH titolo, saranno accolto ilomiindo 
di candidati per iscrizione a questa 
sessione suppletiva, trascorso il giorno 
5 dicembre, nò si terrti alcun conto di 
(lomaode inviata;at.Ministérd.por iscri­
zione tardiva. Lo domando scritta su 
Oarta' bollata di 60'costosimi, dovranno 
ossero presentato al direttore o alla 
direttrice! della scuola, in cui il candi­
dato'devo sostenere l'e.^ame, o saranno' 
oórrodste di legali documenti compro­
vanti l'ammtS^ibilttb' del ricliiodonto, 
secondo la oìroolai'e del 31 ottobro 1900, 
n. 81. Kntro il giorno.5 dicembre i 
direttori dello scuole governative tole-
'grafoVàtlrto al Ministero ' so ha'iino can­
didati, por- richiedere la spedizione dei 
tomi, In tutto il resto si seguiranno lo 
disposizioni comuni date con l'ordinanza 
di pa'rlidata. ' 

FRA LE A M t . , 
Par là Giyce ili anfanila militare 

— Il Giornale Militare pubblica lo 
norme per la uonoassiono dolla Croco 
por a'nziàùitii di servizio. Tra altro si 
dispone chfl noi computo del tem'po u-
tile JSrMa"'eo.noosaiòrte dall'onorifloen-
za, si dove toner conto del .lorvizio 
valutato ad anno compiuto. Cosi, non 
vi avranno'diritto' coloro che' abbiano 
servita 15 anni, U mesi e un giorno. 
' Bolluttirifì:—^^ .'Vrma'doi CaV-abiriiori: 
FedrdgKini,'dipitaÓD della .legione ' di., 
Napoli, è trasferito alla legione di Ve­
rona, compagnia di Udine. 

Commissariati: il coluunollo Honini è 
collocato in posiziono ausiliaria por otà. 

Complemento: il tenente Micoli di 
Udina còssa di ap'parteiior'vi per otii e 
viene incritto itila ' Hiserva. 

Lo scuclitìì'o. 

Le voci del pubblico. 
Lì vetture alla stazione. 

> Un egregio cittadino ci-racconta che 
sabato sera, arrivando coll'uUima corsa 
non gli riusci di .avere una vettura, 
perchè l'unica oho c'ora, naturalmanto 
fu presa d'assalto: od egli dovè andar-
sono, sotto quel po' po' di piova, corno 
molti altri.'ii casa a piedi. 

Si domanda sé non vi siano all'uopo 
nonno rogolamentari, e vigili por farlo 
osservare, ">.•- ' > 

Se no, bel concetto si faranno i fo­
restieri arrivando nella nostra cittii! 

La cassetta postale è inniicente. 
L'altro giorno, riportammo dal Gaz-

sellino un reclamo accusante di ostru­
zionismo recidivo la. cassetta postale 
di Piazza V. Em'àtiùélo'. '" • " 

Ora l'on. Direziono dolio Posto che 
premnrosttmentff'provvido alla constata­
zione del fatto, ci assicura che la cassetta 
in parola è stata' trovata in perfettissimo 
stato, e' che l'imposlazioha od il ritira 
della corrispouden'iSa dalla stessa, fun­
zionano regolarmanto. 

l^isogna dunque ammettere che ai-
l'atto doU'impostaziqnu doJ roolamanto 
qualche' piego voluminoso ostruisse la 
buca. ' ' 

E allora chiediamo vonÌ£t del disturbo 
ull'on. Uirezione. 

' " •*• ; 
• Il corrispondente' del Gcfzzettino por' 

altro ripete starnano' che si trattava 
varamonjo doUa. lamiera smossa. 
; Speri.amo che si sia rimediato. 

. Apertura nnlmlatario w i Mini. 
Lunedi. 19, del corrente mesa si apro 

l'ambulatorio sito in via della Prefettura 
N. 14, istituito dal Comitato Protettore 
dell'infanzia, per' la cura delle malattie 
dei bambini poveri del Comune di U-
dino, con la gentile e gratuita ooopo-
raziono dei modici, sigg. dott. Guido 
Berghinz, dott,' Antonio .Gamfaarotto, 
dott. Oscar Luzzatto e dott, Giuseppe 
Murerò', 

I giorni di, visita sono- fissati come 
seguo : 

Lunedi, mercoledì, e • venerdì 
•Dallo ora 11 alle 12 mar,' por la malat­

tia dogli occhi — dott, Gambarolto ; 
Dallo, ore-1 alle Spam, per lamaliittii^, 

dèi nasci, góla eoredchi — dott, Luzzatto ; 
Dalle ore 3 allo 3 pom. por lo ma­

lattia In genero — doli. Borghiuz, 
• Dalle oro 3 alle 4 pom, por lo ma­
lattie della pelle — dott. Murerò. 

' L ' A m a r a • P a r e g g i ia base di 
•Ferro-China-Rabarbaro è indispensabile 
pei nervosi, auemìoi, deboli di stomiico. 

'Depòsito in-Udine presso là Ditta 
Giacomo Comessatti. 

Mei>>laHI'««li . Dall'Ateneo pado­
vano uscirono laureati in questi giorni 
i signori : 

Marchetti Antonio da Osoppo, Di 
Caporiacco Gino da Udina e Metz Ar­
duino da Brugnora. 

E dall'Università di Parma il signor 
Dante Ambrosio da San Michele al Ta-
gliamento. 

A tutti il nostro augurio. 

Contunfoeto. — Per la laurea di 
Dani.» Ambrosio dottore in medicina. 

Carissimo zio, con plauso unanime 
ti. sei cinto la fronte dell'alloro dotto-
rale, od ora entri fiducioso o fiero nella 
vita, ove porterai l'opera tua a sollievo 
doi misuri ed ove ti è risnrvata degna 
ricompensa alle lunghe fatiche, alle 
lunghe battaglie combattuto per il rag­
giungimento delia mota sognata. Fra 
le tante osprossloni di affetto e di stima 
che in questi giorni ti giungono d'ogni 
parto, non ti' sia discaro il mio saluto 
sinooramente festoso, ohe viene a dirti 
coma la tua gioia .sia condivisa da 
quanti poterono ammirare le bollo doti 
del tuo ingegiioe del tuo cuore. 

Udine, 19 novtntbra 1000. 

Tuo nipote F. 

Le n u o v e n o r m e p e r i p a s ­
s a p o r t i . li Ministero dell'intorno ha 
diramato le nuove norme por il, rilascio 
doi passaporti. Con esso, fra l'altro, si 
dispone che non potranno ottenere il 
passaporto per, l'ostoro; 

1. Coloro olio abbandonano persone 
affidato alla loro curo senza aver prov­
veduto alla loro sussistenza; 

2. Lo persone minorenni e quello cha 
sono sottoposte alla podosti altrui; 

3: Coloro che debbOho S'oontaro con­
danne ; 

4, Gli. ìsorifti'di Leva; 
:, 5, 1 militari di prtma categorìa del-
l'esorcifo, 
• I passaporti.per l'ostoro avranno la 

durata di tre anni. 

A u d a c e f u r t o . Durante la notte 
di sabato, un furto audaoa vanno con­
sumato alla terriera Lavorava ai forni 
la squadra dogli operai di notte o, prima 
di porsi al lavoro avevano ricevuta la 
scatola di latta contenente la toro 
mercede che coma di oonsuato riposero 
nello scaffalo a loro assognato pel de­
posito dei vestiti. 

Do Campo Attilio fu'Luigi, d'anni 25, 
da Udine e Martinis Francesco da Co-
droipo, avevano uno scaffale comune. 

Verso la mezzanotte, il Do Campo, 
passando por il corridoio ove sì trovano 
questi scafTdli, distante circa 3U metri 
dai l'orni, constatò .ohe la porta era 
stata sfondata, con un' potente colpo, 
ritionsi di tenaglia. Fatta.talo scoperta, 
poso la' mano entro o dovette veriflcaro 
la scomparsa della duo soattole conte­
nenti la maroedo sua (lire 11.32) e 
quella del compagno (.lire 8.62). 

Non sì può diro come rimaucsso 
quest'operaio a tale brutta scoperta, 
.avvisò il comjiagno, ì capi, la Direzione 
della ferriera.' ' ' ; • .' 

Venne dato avviso alla P. S. e ior 
mattina si recò sopraluogo il delogato 
Moiit'evecohi con alcuni agenti por lo 
constatazioni di leggo,-

Doll'aiilore o autori dui furto ancora 
non si ha sospetto alcuno, ma lo inda­
gini continuano. 

Mei sito ove fu perpetrato il furio 
era stata spenta la lampada elettrioa. 

U n a d i s g r a z i a . Ieri sera verso 
lo 18 la gente -fu vista acoorroro in 
un punto della piazza V.'U. Cos'ora stato'^ 

Il ragazzo 'Augusto l^aldassi, d'anni 
14, abitante in via Praochiuso, stava 
sudato sulla ringhiera di legno oho 
chiudo la piazzetta di Si Giovanni; stor- -
tunatamento perduto l'equilibrio, cadde 
rovescio sulla sottostanto piazza Vit­
torio Emanuele, battendo ia nuca sul 
marcìapiodo. 

Immantìnonto raccolta da alcuni ca­
porali doll'oscrcito, fu ' accompagnato 
alla.vicina farmacìa, ora dì propriattt-
dell'egregio signor Vittorio Beltrame, 
il quale' prodigò al ferito le primo ur­
genti cure, dando questi segno di com­
mozione corebraìe. 
' Sopraggiunse poscia il medico dott. 

Mander, il quale visitato l'ammalato, 
suggerì si continuassero i bagni d'ar­
nica, ma non escluse possìbili compli­
cazioni. 

Un'ora dopo il bravo farmacista foce 
acbompagnare il ferito alla sua abita­
zione, ove, sperasi, potrà in breve gua­
rire. 

Oomunicato. 
I sottoscritti, col comunicato apparso 

nei tre giornali cittadini W gioruo 13 
corrente, iiif Uavano l'ignoto autore del-
l'artieolo « Tania parole tante bugie», 
pubblicata dal giornale * Il Paese* nel 
precadente sabato, a provaro la veritli 
dei fatti concreti addebitati al Circolo 
Liberale Costituxionale da essi diretto. 

« Il Paese > di sabato 17 corrente, 
in luogo di fornire la chiesta prova, 
sposta la questiono, facondo.dello spirito 
di cattiva lega, od accennando a fatti 
del tutto estranei. Ceroa inoltre di sta­
bilire a comodo suo la massima obe 
d'ora Innanzi sia lecito far ogni sorta 
di accuso senza l'obbligo corrispondente 
di provarne la sussistenza, adottando in 
tal guisa il sistema della più sfacciata 
diffamazione. 

Ai sottoscritti pertanto null'altro resta 
ohe protoatare nuovamente nella forma 
più solenne contro tali insinuazioni, 
dichiarandole vigliacche imposturo, e 
additare al pubblico onesto il corag­
gioso contegnodoll'anonimo diffamatore, 

Coceani avv. Pietro, Florio co. Fi­
lippo, Keohlor dott. Kodolfo, De Pauli 
Giovanni, Sartogo avv. Ottavo, Spezzetti 
rag. Luigi, Volpe G. B. -

Ballettino dallo Stata dulie 
dal 11 al IT uoTenbre iOOO. 

Nauile, 
Katl vivi maschi IO tuamim II 

, morU , - „ . -
Eipoatl „ — , — 

Totale N. 21 
PubbUcationi dt matvimonio. 

Domenico Zanlnl, falegname, con Roia; Bi-
gnuUu, casalinga ~ BeD&<letto Marzinotto, aî ri-
coltore, cùn Amalia Van?ctto, teaBìtriee — Eu­
genio Liuiso, negóiianto, con Anna CasteUaui, 
caaalinga — Aleadandro De Sanctii, r. imlM^to, 
con Rosina'FraniE, agiata— Miro Ceschina, in-
dUBiriale, ofin Maria Ferrari, agiata —^Altousò. 
'Coccolo, oarradoro, con Rósa Spizzo, teasttrica.—". 
Ferdinando Brumat, fattorino, con Luigia Dot 
Torso, stiratrice — Vittorio Emanuele Frotte, 
catnarlere, con Luigia Nadalatti, cuoca —, Oiu-
soppe Canova, direttore di £tlanda, con Otilia 
Miceu, agiata. 

MatHtwmi, 
G:'B. Tarondo, muratore, con Amelia Man-

«ulti, operaia .-- Giuseppe Rosso, barbiere, con 
Brmonogilda Zoratti, serva — Francesca D'Am* 

. brpsi, foriero maggioro di cavalleria, con. Anna 
'To&Qt, civile — Domenico Mauro, muratore, 
oos Adelaide Viola, operaia — Luigi Morello, 
fabbro, eoa Aatoala Qiacomioi, sotaiuola. 

Mirti K iomUillo, 
Racla Sariori-Móif fu Piatrò, d'anni 30, cas». 

liog»--- Antonia Di Qiusto di:Qiussppe, d'anni 

1 méB{.5 — Don Leonardo Piva fu Fi-anceioo, 
d'auiiIT^, aacerilote — Aldo Rossi di Arcbifflsda, 
di.^esl'.t^^— Giordano Patruncìno di Pietro, di 
apKp.'B m ŝì — Franoosco Tosolino fa Seba-

'Btlatio, d'ftnnì'71, muratore -.- Domenioa Viola, 
^attlatont fu'Valontìno, d'aimi 7S, contadina — 
Giovanni Zoccolo di Angelo, d'anni 1 mesi 5 — 
Anna Maria Padovani-'I'urehetto fu Qiuseppo, 
d'anni 06, casa'inga'.^ Tr'aniiuìlla Kizzi-Btofa-
BUtti di Fabiano, d'atiìil 23, contadina. 

VorK tull'OtpilaU o<«<h. 
Michelina Vermiglio-Pizzamigtio, d'anni 67_ 

casalinga —. Virginio Tomadini di Luigi, d'anni 
2 e masi 10 — 0. B, Panlim di Oiaoomo, di 
anni 3 — Giacomo Rizzato di Valentino, d'anni 
S5, tipografo — Angolo Pinoso fu Carlo, d'anni 
4^ falegname, 

Jtforti néU'OapUio Etpotti. 
Maria Claudi, dì mesi 3. . 

Totale N. 16 
del quali 8 non^appartuienti al Cop̂ nae di Udine. 

nar' jcc ,/^. rmr ..•.=«. « 
Teatro MInrirv» T:.Uldina.t' 

La compagnia Saivìni. 
Dal successo grandissimo della Com-. 

pagnìa Salvini diremo..domani, . 

E ca-ioi23sr-A.iaX 
Pubbl ioaz ioni f f i u l a n e . 

In Alto. — Sommario' del N. 6 (1 
novembre corr :) 

Programmi di escursioni del Circolo Speleo­
logico e della Società Groppo del Cavallo e 
Proalpl' Clautané. ^t. D'Agostini —.: Traccio di' 
una più antica glaclaidone nell'antiteatro' more­
nico triulauo, 0. Marinelli — Escursioni e sa­
lita di soci — 8. A. F., Biblioteca — Salite di 
monti nostri o a noi vicini — Guide. Ricoveri 
e Sentieri — Varietà — Bibliografia. 

Altro a p p a p t i i m e n t b da af• 
f i t ta i ' e> Noi centro della città affit­
tasi un appartamento signorile e fornito 
di tutte lo comodit,à, comproso uno splen­
dido ed amplìssimo pergole. 

L'appartamento .consta di cucina; ti-
nollo, cinque camere e' una cantina. 

Por ulteriori inforrnaisionj rivolgersi 
all''Amminislirazioire. >.del giornale 11 

I Friuli, via dalla Prefettura. 

Estpazioni del regio Lotto 
del 17 novembre 1900. 

Venezia 88 .•54 60 47 61 
Bari 16 72 78 65 59 
Firenze •11 •̂ 2 66 79 88 
Milano 38 TV) 59 64 8 
Napoli 35 75 31 16 81 
Palermo 62 2 67 13 63 
Roma 42 37 23 20 17 
Torino 81 38 48 73 36 

Incomincia, subito dopo 
l'estrazione, e continua inltiter. 
rotto per il periodo conaeoutfvo 
di un anno, 

il pagamento de! promi 

da Lire 250000125000 50000 
25000 2000012500 ecc. 

assegnati allo centinaia di biglietti 
della 

'la seguito a speciali contratti 
con i fabbricanti 4i oggetti per 
la ' fotografia ] ' Oltióo G. Rippa, 
successore a O. De Lorenzi^ 
può fornire tutti qtiesti tiptiedìi 
a prezzi eccezionalmente ridótti 
garantendone la. qualità supe­
rióre. 

NAPOLI-VERONA 
dei Premi di Coiisolazigiie 

da lire 25,000-12,500-5000-2000 
asBognatì ai numeri più prossimi 
a qutlli maggiormente favoriti 
dalla sorte e .del 

Prethio di Lire VENTlIWILA •;.-
assegnato all'tiltimo numero e-
stralto. 

Tutti i promi sono in contanti 
ed osonti da ogni tassa. 

I biglietti . costano lire 10 ' 
I mezzi higlieiti '» » 5 
I dècimi di biglietto > l-, "' 

• ' Domandato 'alla Banoa Fratelli 
Casarbto di Fr.soo via Carlo Fé-', 
lice, 10, OenO'irà, il programm.a, 
dettagliato e sollecitate l'ao^biiiió' 
dei biglietti se volete arrivare in 
tompo ad acquistare-i più fortunati. 

In UDlNtl presto i ' Cambla'nilata li-
: «neri: Ldtlt e Utani, via d{illà Pósta n' 
Klltro Aleuandra, plaiaa y,% ~ Canti 
Giuseppe, via del Monte. 

Enrico Mercatali, Direltorii retponsàbit»,, 

— Sonnambnla chiaroveggente, dite a questo 
uomo che cosa. deva faro per guarire aobito 
della tosso. 

,— Prenda subito le Pastiglio Balsamiche Ca­
stelli a base di. Lattucarìo e lip-à Idìì̂ o 1 (̂  

t<! Pastiglie Balsafflicha Castelli'»»'* ìàii^^i 
Lattucario (premiato con maBsimo onorificenza 
alle Espesiaidni'.di 'forino, Boma, Digione, Bwr-
ritv, Ĉ .î d,' Monaco, ecc.) sono .il rimedioìnìù 
pronto' 'e più efBcaco per guarire ogni qualità'di 
tosai) o.pal di gola. . . - -, . •...' j . . 

Si veodopo al.pposuo' di.lir«._lISfli la ac^f^a 
nrosao la ttiastii/i'Altì'Sperai^M àl'Antanvf ̂ i 
Yincmlt Foacérim —''Piaxia-Vntorli Emantiele 
Udine. , ?."*• 

oociti p 
,-, Wfc'ETTl DELLA VISTA | . . 

SPECIALISTA Doft. GAMBAROTTÒ 
Conaultaxioni tutti i giorni dalle ^ alle 5 eocot-
tnato il tono Sabato e terza' Domenica d'pj;nl 
mese. 

PIAZZA YirroRio KUAUVBLB :>•., 
V I S I T E GBAiTUITE Al P O V l ^ l 

Lunedì, Mercoledì, Venerdì, ore U. i. 
" ' Via Prefettura n, 14 — 'Udine. 

oho dal Ministero Ungherese venne bro-
Tet,tata M L « «l i luj ;***»»' O i M i 
i n e d a B l i v d'ai*» — D u e di> 
g l i o m i d'tutore ••- IH»d»g | l la 
d'ai»B*»>lA a Napoli al IV Congresso 
iDtòrnazioDsle di Chimica e Farmacia 
nel 1894 — D u e o A n t o « • • • 4 i f i -
0 « t i i t « l i « n l in otto ^anni. 

Oonoossionario por l'Italia Mia, V[. 
RaddOg U d i n a , Suburbio Yillalt'a 
casa marchos© Fabio Mangilli. ' • ' • . 

Rapproaentanto della'- V f..T A Li fé 
inventata dal cl)i.mi59 ,Augujto,.J9na, ìli 
Toriiìo. surrogato di sicuro effetto W-
OOmilMPIlbil» f • « l u t i a p * - a i non 
sewpro inriqtiuo zolfatìi^dj ramo',per la 
cura dell» vite, fr'uttati/'agrumi, o'rtàggi, 
fiori e della diaspis péntagona del gelso. 

ÀlBERTO RĴ FFAÌÈUl 
CHlRURtìÓ-Q'ÉNTlST*; 

Piazza S. Oiacomo • Casa Giacomelh n. 8. 

http://prosegui.rannQ.ngi


Jcs^nwcsl' 

NAVI6AJH0IIS GENERALE ITALIANA 

-..-.A 
4 Capi' 

g..̂  
;apl-

Sooiofà Anonima 
Soolde . . . L. é(i,liloOl,OM 

Couipartiliiento di Genova Oir«iian» Qen«r>t<i BOMA.,, . 
Coaptrtimaufi QBtigvii Palarma. 

Sedi Napiln Venulti. 

*®^l Per loDteTilleo e Buenos-Aires 
toccando BARCELLONA '* 

Partenze PiisM^ta da ffiOVA ii f e 13 d̂ ogiy wm 
c o n vappRJl «c ler lwdtnl ili p r i m a clnHsé» 

ComodéldstillarioDÌ a bordo — VIAMIIN18 8I0SNI ~ ninttiinsjlono & lao« »lettriB» ; 

f Casa Speciale della Società 
\ per l'ÌMftiiriii) di luuogKtnri i Uer4< 
! UDINE - Vi» Aq»!l«j«, ti. 94 — UDINE — , . 

'̂ 15 ]Sfovcui,brQ (Postalo) Vapore S I R I O 20 Novembre (Postale) fl(|,AiN|LLÀ -i 
pex- À f o n t e v i d ^ o o B u e n o s A y i c o s . p©!* R i o a a n e X r o e ^ n n t o s i 

frea! ooaTenionU dì passaggio. Frani «BTOOÌBIIIÌ lii paaaaggio. 

Linea direttissima celere da Genova a i\ew-Y»rfc. è 
Il graùdioso Vtìporo V I N ' C E N j f c O ' P t L O R I Ò partirà il 21, No'veinbre 1900, 

ppezxi convenienti •Ai RassaflOio. 
I pawgelarl di IcMa.cIwwgiidnmia pal.iolo pasuKio panntalBj l̂a /enravia DA UDDIB k OBKOVA II ribM«a'iÌali«0'paMSaliUI,'aon' 

j' «amo dal R, aiiT9rp« fino, » pilone dlapoaiaioiil, par COMITIVE. ' • , . . , • , . , 

!Perp;|ANE!|P^eM 
Passaggi'.gruil»,sul Kiare a famiglie regolarmente eostituite dL.c«)>Jittt<Ùfil 

Ji AWe»*tc'iliiiÌB*'91 ao'eatMBb ajeroi è paasegRÌeri dÌT Venem per'Alessaniftia A'sè'^o '̂  -^^ 'totti'i'ìpcfrU, 
Maoiiti' (ìatra S(ltjetà,''d0l L6-rràte, ì&it 'B»!s«0', Ittdit) a dna Ameri'ohe. 

Dirigdi'si ia UDINE alla' Sirb-Agonzia' 'della Sooiotà 
94, Via A<iuileja — di faftola la Chiosa dol' Carmine — Via Aquileja, 04 

Dooû adari lUmpati'o schlarìaiaiiU aba si rlaiattooo a gî o di Fasta. 

,AOT[CAjNl2lE».mm' 
( H A B C A » • CASsiBl^icjt. Uisra«iVATA> 

Quest'I importanto preparniiono, sema etstté 
yu)̂  tinjorHf possiodfl Iti fxcolià di ridonare mira.* 
liilmenKi ai espelli' e alla barba il primitiyo e 
naturiiM colore b l o u d o ^ eufttiauo a laevO}-
bellona! 0 vitalità amio nei prilli,anui della gio-
vIuFjtn.' Non macchia lapelio, ntV la biunclieria ; 
>nipi'disj:e lu C M I I U Ì » d e l e n p e l U f DO favorisro 
io HViluj'po, puhsro li capo (falla 'orfora. 

K.Anx4ir<* busta por otteoare Vefia^o dosidoruto 
0 garaiaito, 

L ' ^ u d o i i m l x l e l .oMKeK" ^ l> P>ù rapida 
dflio piitìparaziom prograssìv» >tÌDora conoacittta : 
ò praleiibilo a tuttu le altK perchà la pm efficace' 
e la pi^ flccnomicn. 

Cb|edore il colora che ai desidera : biondoi 
dsstiinu;D nero, ^ 

Si Vende pre.s9a l'Amministrazione del giornale 
ntV F a l s i l i « a lire a alla bottiglia dì gi-ande 
formato, 

A . ^ ^ T ^ , , „•„ . 1 ^ — ^ : J .= 

Vtfftmtt 
ai imim 

m. À: ». t. 
8,!& a40 

11.20 11.40 
U.50 1B.1B 
1720 17.48 

Arrivi 
X 

a.»un>t>la, 
10— 
13.— 
10.35 
laja 

Parttiut Arrict 

. a U M L l h'T.' •Ki. 
7'.«) iM> , . (tfi-

I3.8B mStì.WJK 
17.80 ' lS.tó 

Malatie "fin de siòoley, 
Cheli poraonal — aentininutal, 
Cbe spasa a'incnàtre — apRÒie in 'drtat, 
Con ciartia pieris — di Oimitéris',' 
Si capiaa aùbit — ce mal eh' al 'ii ; 
Ai ul UD bnaaal — d'Amuo gioì' « 
Miiine e aere; —- no para';Terè 
MÌ'''ÌB ijuindia dia — 'Si9"n(i| nlria"' 
lììàSi bauaar — al Speziar 1 ' ' 

VAmai'O Giona dal eUmlcd fiinaU^t'l LÉèii 
Sslidri'dl Fagi^is* troTasI' {'•nlitnU aB'iattàsao 
ed al ininatt) in Udins M«s|w ilislg, J!(WH(«f< 
Oiw. ^aft,, PlassK d̂ l PiVtRiB-. . , 

•mante SSSffi! 
I.JLH i ' ,iT i U L i . i 

aesp iw^MàilliMlrini ^ muu 

Le 'ìxmepsixftn pet M'•':^-TMt-''m'tì@ev(^w escì'iiMvàm'tiute prèsso AiàmmiMiBtraigifcine del Qion.^ale in Udine 

-^4|, .,..',t!òatca,'l«!'.1l«ìfÀsl|';"e.ilG affèxHoni'bi'oniohrali 
;l|l|;;''va;rià.'tDrdtfle e"ir*ti<ra'tìSate le eelebri 

-'% -che -contano oltre 35 anni • d'ottimo successo e vittoi 

^ ,_ ' l é d j y t i e o la Scatola in tuttaTtiBal̂  • 

di L. 5 SO se n hanno 10'•àndirffssifndfila a GflVSSI^P£ Sfili-

Ih. 

ì 
wiwffllflumu 

Deposito geaoraie io UDINE pra9isu'te|<(||t|(||^|||^^i|||t}]K|siwi,t 

ì 

' O H A ' B I O VBHnOVIABlO 

fìirlflisa 
ai'mum 
0. iAO 
k. Bis 
D. Il35 
0. 13.20 
0. 17.80 

Arriai 
*'«waiau 

11£S 
14.10 
18.16 

^.06 

PartmlM 
Vi. v u n s u 
D, 4.4S 
0. E.10 
0. 10.35 
D. 14.10 
,0. 18Jt7 . 

Arrivi 
A USIMI 

15.26 
17.'-
28j!S 
3.SS 

' vi 'sìiAii kUàti^Mi, ak pomnu A tlBoa 
Oi? «'oa < MS 0. 6,10 «.— D. .7.6» i9J>6 0. 9SS 11.05 

IS.S» 0. 14JS 17.06 
>>.10 0. 

"D. 
19.56 
18.39 

10.40 
20.05 

B l OUÙliSUi' À tlt<Aj>IB. 

V 9.1J , ,9 .55 , 

jm-
0i. a. 
A. 8.40 

io. 14.31 
0. 1 8 ^ 

f NKTolaà. 
••9.48/' 
•15.19' 

.-, 19.20 

DA B^ILÌ^B. À OÀBARSi 
0.\'. 8.05 B.4S 
M.,13.16 1 4 , -
0!,'. 17.30 18.10 

0ÒÓb06Ò0dòOÒOÓèO00OO6OO00O0PP I n s u p e r à b i l e ! 

NOVITÀ PER TUjtl 

Scopo (iotla noatra Casa è di rendorlo Idi consumo 
i;eher»la. 

DA PQATOaR. 
O. 8 . -
fC'.lsal 
O. «80.11 , 

VÌA Détta 

ACASAHIA 
'•8.45 
14.05 

. 3DJ5P • 

vgi:fi>iCflrfol(7ia vaytta dlUrti 2 la ditta A.[JJn\itl sp^H\tae tri 
• — Vettdeji ]ifgtso tutti I 

_ . arutiltet't dlr( lieg 
raiiamnl Villaul e Co,np. -^ Zint, 

JMEH prandi ft'anao in tutta Italia 
'%1'UtrliiaU'BmnMsri ' • -

b-^rriDALÌ 

lÒS' 
. 12.07 

!• 
Hi U jiflt; 

D4^'b[TinALa 
U^,'. 6,55 
M. 10.53 
M. 12.35 

fMfirJ'ft* 
'Mi irVH'i . 

'A'^Diyn 

nss> 
11.18 
13.08 

iilMa 

farmacisti e yit ofiimiw 
^^fft>Ml^ml d\ 'Mil<ti\(* Paitaninl Vii: ' 

Érrnf, - Pirelli, Pay adisi e Camp . 

Da Don confoaderal eoi dÌTe»ì Stuponi allVAmido ÌA commoroìo 
IR l ^ d l B i e tMiViiut preusu il-plRriructìhier^^BignQr 

liu. 
P.45 

K Dira 
11.10 

' 12.SS 
ao.— 

4.10 

,M, 7 . ^ D. S.iS 10.40 
'MÌ13.ÌB 0.14.16 l0.4lt 

TnuESTca.aioaaip DDING 
D. 0.20 M. 8.39 10.12 
M.'12.80 M. 14.30 16.05 
D. meo «.19,04 81.83 

upimaî lOBstî ttisHEm 

4hm:à 6.30 
M/IJ.66 DJ18.57-K3J30 

:35,}P, t 
TBiqE/,iA 8.axo)iai<)< OOIHE 
D. 7 . - M. 8,57 9,63 
li,1020 M,14,14t|5'.50 
0.18,86 M.20,24'21.|6 

'ìssno e tiat 
, i;orteil a 

All'Ufficio Annun­
zi doìFriuà'si vende. 

Stiie«Ìi<liHa a lire 
1.50 e S.30 alla bot­
tiglia. ' 

.lc;ii|Jii ( l 'oro a 
lire àftO alla botti­
glia. 

/ t cqua Coi'Ontt 
a lire -.i alla botti­
glia, 

/%v«jua di |$el80-
'inlno altre l:S0b'lla 
boUiglM. , , , 

Mtìeàùà a lite ,4 
ajla .bottiglia. 
. C'Croue amer i r 
c ano a lire 4 al 
pez'/o. 
' 'B'or'i-triiie cen-

tesìfp'i 50, t^l'pacQo. 
i!tinilca»i%i(i i | . 

'ii.oitjri^^a >a"lird 3 
alla bottiglia. 

ì 

di ' fani\9 mbn^ìnl^ 
Gon esao chiunque può' igti-

rare a lucido con'' facilità.' — 
Conferva la,b,iancliieria, ' . 
Sii vende va tutto, il, mpiifî 'p.. 

':L«vwrl„tìiwsw'l 

Udla» 1900 — Tip. Uarao B ù d u t ò 

LaPiflTeretafia 
' ' et t>ai)ip 'ai! l<i)|ilnlét ' 

' atitjzà dì^traggdfe Id'dfaialto 
dello Stabtlimbntt/MindòAutieo 0.'Gu­
farmi di''GuIogba,''rioforKa'u ipMlierva 
i''<3î hti delle'i^aFAttii^'odi'TMl)b<(0g^tti. 

Olili Bcàt(^^J!f«k''BiO' • 

' ' St' 'l'éàde'iii'èiaBiy-ì'AiìitàiuistfaeioDe'del 


